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QUINTA MAGISTRATURA TRIBUTARIA:  
SECONDO CONCORSO DI 180 MAGISTRATI TRIBUTARI 

di Maurizio Villani – Studio Tributario Villani 

1. PREMESSA 
Con Decreto del Direttore Generale del Dipartimento della giustizia tributaria prot. MEF – 

DGT RR 99 del 1 luglio 2026 è stato approvato il bando del concorso pubblico, per esami, per 

il reclutamento di n. 180 posti di magistrato tributario (in G.U., 4^ Serie speciale - Concorsi ed 

Esami, n. 51 del 07 luglio 2026). 

Il concorso si articolerà in una prova preselettiva, due prove scritte ed una prova orale. 

Nel presente articolo saranno analizzate le principali disposizioni relative ai requisiti di ammissione, 

alle modalità di presentazione della domanda, allo svolgimento delle prove d’esame e agli 

adempimenti successivi alla conclusione della procedura concorsuale. 

 

2. I REQUISITI PER L’AMMISSIONE AL CONCORSO 
Ai sensi dell’art. 2 del bando di concorso, possono partecipare alla procedura selettiva coloro che, 

alla data di scadenza del termine previsto per la presentazione della domanda, siano in possesso di 

tutti i seguenti requisiti: 

- cittadinanza italiana; 

- godimento dei diritti civili; 

- condotta incensurabile; 

- idoneità fisica all’impiego; 

- regolare posizione nei confronti del servizio di leva, ove previsti e qualora il candidato vi sia 

stato assoggettato. 

Con riferimento ai titoli di studio, il concorso è riservato ai soggetti in possesso della laurea in 

Giurisprudenza conseguita al termine di un corso universitario di durata non inferiore a quattro anni 

ovvero della laurea magistrale in Scienze dell’economia (LM-56) o in Scienze economico-aziendali 

(LM-77). Sono, altresì, ammessi i candidati in possesso dei corrispondenti titoli del previgente 

ordinamento dichiarati equiparati dalla normativa vigente. 

Tra i requisiti richiesti dal bando rientra anche il pagamento del contributo di partecipazione, 

fissato in € 50,00, da effettuarsi mediante il sistema PagoPA entro il termine previsto per la 

presentazione della domanda.  

Resta fermo, infine, che i candidati devono essere in possesso di tutti gli ulteriori requisiti 

eventualmente previsti dalla normativa vigente.  

https://www.mef.gov.it/export/sites/MEF/concorsi/2026/documenti/concorso_00023/20260701_DGT_Concorso180Magistrati_Bando.pdf
https://www.mef.gov.it/export/sites/MEF/concorsi/2026/documenti/concorso_00023/20260701_DGT_Concorso180Magistrati_Bando.pdf
https://www.diritto.it/magistrato-tributario-come-cambia-concorso-novita/
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Tutti i suddetti requisiti di partecipazione devono essere posseduti alla data di scadenza del 

termine utile per la presentazione della domanda. In caso contrario, il candidato non potrà essere 

ammesso alla procedura concorsuale. 

 

3. MODALITÀ E TERMINE DI PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA DI 
PARTECIPAZIONE 

Come specificato dall’art. 3 del bando, la domanda di partecipazione deve essere presentata 

esclusivamente con modalità telematica entro il 06 agosto 2026 (ossia entro il termine di 30 giorni 

decorrenti dal giorno successivo a quello di pubblicazione del bando nella G.U.). 

Qualora il termine di scadenza cada in un giorno festivo, lo stesso è prorogato di diritto al primo 

giorno non festivo successivo. 

La candidatura deve essere trasmessa esclusivamente per via telematica attraverso il Portale 

“inPA”, autenticandosi mediante SPID, Carta d’Identità Elettronica (CIE), Carta Nazionale dei 

Servizi (CNS) oppure eIDAS.  

Al termine della procedura il Portale rilascia una ricevuta attestante l’avvenuta presentazione 

della domanda, che certifica la data di invio. Tale ricevuta dovrà essere esibita il giorno della prova 

preselettiva unitamente a un valido documento di riconoscimento. 

Nel caso in cui il candidato trasmetta più domande, sarà presa in considerazione esclusivamente 

quella inviata per ultima in ordine cronologico, con conseguente automatica revoca delle 

precedenti. 

 

4. LA PROVA PRESELETTIVA 

Si riportano di seguito le informazioni relative alla prova preselettiva del concorso pubblico, per 

esami, per il reclutamento di n. 180 posti di magistrato tributario. 

4.1. Diario della prova preselettiva e pubblicazione dei quesiti 

Ai sensi dell’art. 6, commi 1 e 3, del bando di concorso, la prova preselettiva potrà svolgersi anche 

in sedi decentrate e in date o sessioni diverse e sarà effettuata con l’ausilio di strumenti 

informatizzati. 

Con apposito avviso pubblicato nella Gazzetta Ufficiale, 4ª Serie speciale - Concorsi ed Esami del 

13 ottobre 2026, nonché sul sito internet istituzionale del MEF, saranno resi noti il diario della 

prova preselettiva e la data di pubblicazione della banca dati validata dalla Commissione 

esaminatrice. 

Tale pubblicazione avrà valore di notifica a tutti gli effetti nei confronti dei candidati. 
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4.2. Ammissione alla prova preselettiva 

Sono ammessi con riserva e, pertanto, sono tenuti a presentarsi per sostenere la prova 

preselettiva tutti i candidati che non abbiano avuto notizia dell’esclusione dal concorso. 

Sul punto, si evidenzia che, ai sensi dell’art. 4 del bando di concorso: 

<<Non sono ammessi al concorso:  
a) coloro che non sono in possesso dei requisiti di cui all'art. 2 del presente decreto;  

b) coloro le cui domande di partecipazione non sono state inviate nei termini e/o con le modalità 
indicate all’art. 3 del presente decreto.  

(…)>>.. 
Per essere ammessi a sostenere la prova preselettiva del concorso, i candidati dovranno presentarsi 

nel giorno, ora e sede indicati muniti della lettera di invito ricevuta, di un documento di 

riconoscimento in corso di validità nonché della ricevuta di avvenuta iscrizione al concorso. 

La mancata partecipazione alla prova preselettiva comporta l’automatica esclusione dei 

candidati dal concorso. 

 

4.3. Quesiti, durata della prova e punteggio 

Come previsto dall’art. 6, comma 6, del bando, la prova preselettiva consiste nella soluzione di 75 

quesiti a risposta multipla da risolvere nel tempo massimo di 60 minuti, attinenti alle materie di: 

− diritto civile (15 quesiti); 
− diritto processuale civile (15 quesiti); 
− diritto tributario (20 quesiti); 
− diritto processuale tributario (10 quesiti); 
− diritto commerciale (15 quesiti).  

Ciascun quesito consiste in una domanda seguita da 4 risposte, delle quali solo una è esatta. 

La valutazione della prova preselettiva (art. 6, comma 7, del bando di concorso) è effettuata 

attribuendo i seguenti punteggi:  

• +1 punto per ogni risposta esatta;  

• -0,33 punti per ogni risposta errata o multipla;  

• 0 punti per ogni mancata risposta.  

Si evidenzia che, ai fini del superamento della prova preselettiva, non è previsto un punteggio 

minimo, posto che, ai sensi dell’art. 7 del bando, alla successiva prova scritta è ammesso un 

numero di candidati pari a tre volte il numero dei posti messi a concorso. 



4 

 

Il punteggio conseguito al termine della prova preselettiva non concorre alla determinazione 

del punteggio complessivo della graduatoria finale. 

 

4.4. Norme per lo svolgimento della prova preselettiva 

Durante la prova i candidati non possono comunicare tra di loro e non possono avvalersi di 

codici, raccolte normative, vocabolari, testi, appunti di qualsiasi natura, telefoni cellulari e 

qualsiasi strumento idoneo alla memorizzazione di informazioni o alla trasmissione di dati. 

Nel caso di violazione di qualsiasi norma stabilita per lo svolgimento della prova preselettiva, 

la Commissione d’esame o il comitato di vigilanza delibera l’immediata esclusione dal concorso. 

 

4.5. Esito della prova preselettiva e ammissione alla prova scritta 

Come previsto dall’art. 7, comma 1, del bando, alla successiva prova scritta è ammesso un numero 

di candidati pari a 540 (ossia un numero pari a tre volte i posti messi a concorso).  

Accedono, altresì, alla prova scritta coloro che hanno riportato lo stesso punteggio dell'ultimo 

candidato che risulta ammesso.  

L’elenco dei candidati che hanno partecipato alla prova preselettiva, utilmente collocati in graduatoria 

e pertanto ammessi a sostenere la prova scritta, è pubblicato sul sito internet istituzionale del MEF 

con valore di notifica a tutti gli effetti di legge.  

Sono esonerati dalla prova preselettiva ed ammessi comunque alla prova scritta:  

− i giudici tributari presenti nel ruolo unico di cui all’art. 4, comma 39-bis, della Legge n. 

183/2011; 

− i magistrati ordinari, militari, amministrativi e contabili;  

− i procuratori e gli avvocati dello Stato;  

− i candidati diversamente abili con percentuale di invalidità pari o superiore all’ottanta per 

cento, in base all’art. 20, comma 2-bis, della Legge n. 104/1992. 

 

5. LA PROVA SCRITTA 
Come previsto dall’art. 8 del bando di concorso, a seguito del superamento della prova preselettiva, 

la procedura concorsuale prosegue con lo svolgimento della prova scritta, articolata secondo le 

modalità di seguito illustrate. 

 

5.1. Diario della prova scritta 
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Il diario della prova scritta, con l’indicazione delle date, della sede di svolgimento e delle 

modalità di partecipazione, sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale nonché sul sito internet 

istituzionale del MEF. 

La predetta pubblicazione ha valore di notifica a tutti gli effetti di legge nei confronti sia dei candidati 

ammessi all’esito della prova preselettiva sia di coloro che beneficiano dell’esonero dalla stessa. 

Con le medesime modalità saranno rese note eventuali variazioni del calendario delle prove o ulteriori 

prescrizioni relative al loro svolgimento.  

I candidati dovranno, pertanto, presentarsi presso la sede d’esame nei giorni e negli orari 

stabiliti, senza attendere ulteriori comunicazioni individuali. 

 

5.2. Svolgimento della prova scritta 

Come previsto dall’art. 8, comma 3, del bando di concorso, la prova scritta consiste nella redazione 

di due elaborati: 

- il primo elaborato verte sul diritto tributario; 

- mentre, il secondo elaborato verte sul diritto civile o commerciale con profili di carattere 

tributario. 

La materia del secondo elaborato sarà individuata mediante sorteggio pubblico effettuato 

immediatamente prima dell’inizio della prova. 

Ai sensi del successivo comma 4, ciascun elaborato dovrà essere svolto nel termine massimo di 

otto ore decorrenti dalla dettatura della relativa traccia. 

 

5.3. Consultazione dei codici 

L’art. 8, comma 5, del bando di concorso prevede che durante lo svolgimento della prova scritta i 

candidati possono consultare esclusivamente i semplici testi dei codici, delle leggi e dei decreti 

dello Stato. 

Le modalità di utilizzo dei testi normativi saranno disciplinate nel decreto ministeriale con il quale 

sarà pubblicato il diario delle prove scritte. 

 

5.4. Ammissione alla prova orale 

Come stabilito dall’art. 9 del bando, sono ammessi alla successiva prova orale esclusivamente i 

candidati che conseguono una votazione non inferiore a 18/30 in ciascuno dei due elaborati. 

Il bando precisa, inoltre, che non si procederà alla correzione del secondo elaborato qualora il 

primo abbia riportato una valutazione inferiore a 18/30. 

Gli esiti della prova scritta saranno pubblicati sul sito internet istituzionale del MEF. 
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Ai candidati ammessi alla prova orale sarà comunicata, almeno venti giorni prima della data 

fissata per il colloquio, l’ammissione alla prova con l’indicazione del punteggio conseguito in 

ciascun elaborato. 

 

6. LA PROVA ORALE 

L’ultima fase della procedura concorsuale è rappresentata dalla prova orale, disciplinata dall'art. 10 

del bando di concorso.  

Di seguito se ne illustrano le materie oggetto d’esame e i criteri di valutazione. 

 

6.1. Materie della prova orale 

Ai sensi dell’art. 10, comma 1, del bando di concorso, la prova orale verte sulle seguenti materie: 

- diritto tributario e diritto processuale tributario;  

- diritto civile e diritto processuale civile;  

- diritto penale tributario;  

- diritto costituzionale e diritto amministrativo;  

- diritto commerciale;  

- diritto dell’Unione europea;  

- contabilità aziendale e bilancio;  

- elementi di informatica giuridica;  

- colloquio in una lingua straniera, scelta dal candidato al momento della presentazione della 

domanda tra inglese, francese, spagnolo e tedesco.  

 

6.2. Valutazione della prova orale e conseguimento dell’idoneità 

Conseguono l’idoneità i candidati che riportano una votazione non inferiore a sei decimi in 

ciascuna delle materie oggetto della prova orale, nonché un giudizio di sufficienza nel colloquio 

relativo alla lingua straniera prescelta. 

È, inoltre, richiesto che il punteggio complessivo conseguito nelle prove scritte e nella prova orale 

non sia inferiore a 90 punti. Non sono ammesse frazioni di punto. 

 

7. TITOLI DI PREFERENZA, GRADUATORIA E NOMINA DEI VINCITORI 
Conclusa la procedura concorsuale con lo svolgimento delle prove d’esame, il bando disciplina gli 

adempimenti successivi relativi alla presentazione della documentazione, alla formazione della 

graduatoria definitiva e alla nomina dei vincitori. 
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7.1. Produzione dei titoli di preferenza e verifica dei requisiti 

Ai sensi dell’art. 11 del bando di concorso, i titoli di preferenza previsti dall’art. 12 devono essere 

posseduti dai candidati entro la data di scadenza del termine per la presentazione della 

domanda di partecipazione. 

La documentazione attestante il possesso dei titoli di preferenza, ovvero le relative dichiarazioni 

sostitutive rese ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. n. 445/2000, corredate dalla copia di un 

documento di identità, devono essere trasmesse all’Ufficio concorsi magistrati tributari del 

Dipartimento della giustizia tributaria del MEF entro il giorno fissato per lo svolgimento della 

prova orale, a pena di decadenza. 

I candidati che abbiano superato la prova orale dovranno, inoltre, comprovare il possesso degli 

ulteriori requisiti di legge eventualmente richiesti, secondo le modalità e i termini indicati dall’Ufficio 

competente. 

 

7.2. Formazione e approvazione della graduatoria 

I candidati dichiarati idonei sono inseriti nella graduatoria finale sulla base del punteggio 

complessivo conseguito nelle prove d’esame. 

In caso di parità di punteggio, ai fini della formazione della graduatoria definitiva, saranno 

applicati gli eventuali titoli di preferenza previsti dalla normativa vigente per l’accesso agli 

impieghi pubblici. 

Al termine dei lavori, la Commissione esaminatrice provvede alla formazione della graduatoria, che 

viene trasmessa al Consiglio di presidenza della giustizia tributaria per la relativa approvazione, 

unitamente alle eventuali osservazioni del Ministro dell’economia e delle finanze. 

Il Consiglio di presidenza della giustizia tributaria adotta la delibera di approvazione della graduatoria 

e quella relativa alla nomina dei vincitori entro trenta giorni dalla ricezione degli atti. 

Successivamente, il Ministro dell'economia e delle finanze emana i decreti di approvazione della 

graduatoria e di nomina dei vincitori entro venti giorni dalla ricezione della delibera. 

La graduatoria definitiva viene pubblicata sul sito internet istituzionale del MEF. Dalla data di 

pubblicazione decorre il termine di trenta giorni entro il quale gli interessati possono proporre 

eventuali reclami. 

 

7.3. Nomina a magistrato tributario 

Ai sensi dell’art. 14 del bando, i candidati dichiarati idonei sono nominati magistrati tributari, 

nel limite dei posti messi a concorso, secondo l’ordine risultante dalla graduatoria definitiva. 
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La nomina avviene con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze e i relativi provvedimenti 

sono immediatamente esecutivi, fatta salva l’eventuale inefficacia conseguente al mancato visto di 

legittimità da parte dell'organo di controllo. 

La nomina resta, inoltre, subordinata all’accertamento del possesso dei requisiti di legge 

richiesti per l’accesso alla funzione. 

Lecce, 08 luglio 2026 

Avv. Maurizio Villani 

 

Avvocato Tributarista in Lecce 

Patrocinante in Cassazione 

www.studiotributariovillani.it 

E-mail: avvocato@studiotributariovillani.it 

Pec: avv.maurizio.villani@pec.studiotributariovillani.it 
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